
Fig. 10. - Centrale di Fenestrelle. Sala macchine.

germente sopraelevato ed aperto sul sa-
lone dei gruppi generatori e ad esso rac-
cordato mediante due gradinate orna-
mentali, sono situati i quadri di mano-
vra e di controllo; nel quarto è situato
l'alloggio del capo-centrale.

Le facciate sono rivestite con pietrame
proveniente dalle vallate viciniori (lo
zoccolo da Perosa, i rivestimenti da Lu-
serna e da Barge), le gradinate interne
ancora in pietra di Perosa, gli zoccoli
interni in lastre di Bargiolina gialla.

I gruppi generatori, in numero di due,
sono ad assi orizzontali e ciascuno di
essi risulta formato dall'accoppiamento
di un alternatore con due ruote Pelton.

La velocità dei gruppi è di 500 giri
al minuto.

La potenza di ciascuna turbina (una
coppia di ruote Pelton) è di 6.725 KW.

La potenza di ciascun alternatore è di
8.400 KVA pari a 6.500 KW - cosφ = 0,78
- tensione 6.000 V - periodi 50.

Ciascun gruppo generatore è provvi-
sto di trasformatore elevatore da 6.000 V
a 66.000 V medi (minimo Volt 63.000 -
massimo 69.000 Volt).

I trasformatori sono collocati all'a-
perto, a valle del fabbricato della cen-
trale.

Le acque di scarico della centrale,
sono direttamente immesse in Chisone,
ma il canale di scarico è già predispo-
sto per il suo prolungamento fino a Vil-
laretto dove è prevista una seconda cen-
trale con un salto di 125 metri circa.

Per la formazione del piazzale della
centrale si è dovuto effettuare uno sban-
camento in terreno alluvionale, per un
volume complessivo di circa 22.000 mc.

Questo scavo ha fornito l'inerte neces-
sario per l'esecuzione dei getti della
centrale e dei blocchi di ancoraggio
della condotta forzata.

Tutte le opere di fondazione del fab-
bricato e dei macchinari, i cunicoli, i ca-
nali di scarico, ecc. sono state eseguite
con lavorazione continua durante l'in-
verno 1950-1951.

A tal fine, l'area di sedime del salone
della centrale è stata totalmente coperta
con una tettoia provvisoria in legname,
chiusa anche perimetralmente e riscal-
data all'interno con stufe.

La temperatura ambiente era costante-
mente sopra zero ed i turni di lavoro
continuativi.

Anche l'acqua per gli impasti era ade-
guatamente riscaldata, con resistenze
elettriche.

L'uso di sostanze antigelo è stato mol-
to contenuto per non ridurre le carat-
teristiche di resistenza dei calcestruzzi.

Fig. 11. - Bacino di Villaretto.

Viene brevemente illustrato il sistema di aerazione forzata d'un palazzo
in condominio a Salice d'Ulzio.

Recentemente anche in Italia sono
stati costruiti edifici d'abitazione condo-
miniale antitradizionali, sullo schema
dell'ormai famoso palazzo « Le Corbu-
sier » di Marsiglia.

Uno di questi, cui vogliamo ora bre-
vemente accennare, è il Palazzo Mira-
monti di Salice d'Ulzio, in Val di Susa.

Fig. 1. - Salice d'Ulzio. Palazzo Miramonti.
Appartamento tipo n. 407.

Questo grande fabbricato consta di
circa cento appartamenti (raggruppati in
otto piani fuori terra) di tre, di due o
di una camera, ognuno con cucinino,
gabinetto e tutti i servizi indipendenti:
appartamenti modernissimi, anche nel-
le... dimensioni (il cucinino più ampio
infatti misurerebbe in pianta mt. 1,25 ×
× l,75).

Oltre agli alloggi, il « Miramonti »
ospita pure un accogliente ristorante, un
bar, una lavanderia automatica, negozi

vari, un locale di deposito per gli sci,
un forno per incenerimento continuo
dei rifiuti e, infine, una rimessa capace
di cento automezzi.

Ma la parte tecnicamente più interes-
sante di questa costruzione è costituita
dal sistema di aerazione dei locali, me-
diante il quale si sono potuti disporre
i gabinetti e le cucine nell'interno del
fabbricato stesso, senza finestre o cavedi
— con innegabili vantaggi sia per la
praticità come per l'estetica.

Ogni appartamento è servito da una
canna di aerazione indipendente, sfo-
ciante sul tetto: il tiraggio si verifica na-
turalmente, mediante opportune sistema-
zioni alle sommità, sfruttando l'anda-
mento ascensionale della colonna d'aria.

È inoltre possibile, qualora si renda
necessario, intensificare il ricambio me-
diante introduzione nei corridoi di aria
pura, eventualmente preriscaldata, sof-
fiata da una batteria di ventilatori cen-
tralizzata: i corridoi vengono a trovarsi
così in leggera pressione e l'aria si dif-
fonde in tutti gli appartamenti attraverso
bocchette opportunamente sistemate in
basso e in alto.

Si è potuto realizzare con questo si-
stema, che suggestivamente il Comm.
G. Sartorio ha definito di « respira-
zione » — in una conferenza tenuta in
argomento al Rotary Club — uno sgan-
ciamento dai vecchi e tradizionali ca-
noni, che imponevano e impongono tut-
tora ai costruttori di sacrificare troppo
sovente la razionalità di sistemazione
degli ambienti alla necessità di provve-
dere di finestre i vani destinati a cucina
e a gabinetto.

È interessante conoscere alcuni dati su
questa « respirazione » naturale (cioè a
ventilatori fermi) :

Fig. 3. - Salice d'Ulzio. Palazzo Miramonti.
Schema della ventilazione forzata.

ore 16,30, atmosfera calma, senza
vento: Te=—7 °C, Ti= +20 °C;

appartamento tipo n. 407 (107 al IV
piano: 3 camere e servizi, cubatura
totale mc. 110 circa);

dimensioni della canna di areazione
cm. 10×15 (fibrocemento);

volume d'aria aspirata: mc. 99/ora, di
cui 23 mc/ora provenienti dal corri-
doio esterno e 76 me/ora provenienti
dalle fessure serramenti, ecc. — cor-
rispondenti a 0,9 ricambi/ora per
tutto l'appartamento, e a 6,8 ricambi/
ora per il bagno e il cucinino.

Piero Carmagnola

Fig. 2. - Salice d'Ulzio. Palazzo
Miramonti. Pianta piano tipo.
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Presa sussidiaria dal rio Laux.

La presa sussidiaria dal rio Laux è
formata con un breve sbarramento a so-
glia fìssa, dotato lateralmente di una
paratoia piana per lo sghiaiamento da-
vanti alla bocca di presa.

La bocca di presa, dotata di altra pa-
ratoia piana, adduce l'acqua in una va-
sca di decantazione, dalla quale, sfio-
rando in alto, essa cade in un condotto
a sezione circolare che scende lungo il
declivio per immettersi nel condotto di
derivazione principale.

Questa immissione avviene, dal basso
all'alto, nella cavità della spalla destra
del tronco di condotto pensile che attra-

. versa il rio Laux.
Tanto la vasca di decantazione alla

presa, quanto la cavità della spalla dove
avviene l'immissione, sono dotate di
bocche di spurgo rispettivamente dotate
di una paratoia piana e di una saraci-
nesca.

Bacino di compenso a Villaretto.

Il bacino di compenso è stato costruito
subito a monte dell'abitato di Villaretto,
circa 6 Km a valle di Fenestrelle.

Questo bacino non è in alveo come
quello di Pourrières, ma si trova invece
in sponda destra, addossato alla monta-
gna ed è racchiuso sugli altri tre lati
da un terrapieno continuo rivestito in
calcestruzzo sulla scarpata interna.

Il rivestimento delle scarpate poggia
al piede su un taglione continuo che si
spinge a profondità variabile da m 3,00
a m. 2,00.

La superficie del bacino è di mq
35.000, l'altezza massima d'invaso, nella
testata a valle, è di metri 8,50. La cuba-
tura d'invaso è di circa mc 220.000.

Il riempimento del bacino è ora ef-
fettuato mediante un piccolo sbarra-
mento in alveo, mentre lo scarico av-
viene con un cunicolo scaricatore prov-
visto di paratoia.

La futura seconda centrale dell'im-
pianto verrà costruita sulla sponda a
monte del bacino e scaricherà diretta-
mente in questo.

Il canale compreso fra la presa in Chi-
sone ed il bacino può funzionare indif-
ferentemente nelle due direzioni e me-
diante l'esteso sfioratore di cui è dotato,
è atto a scaricare direttamente in Chi-
sone il troppo pieno.

Riccardo Braggio

ATTI E RASSEGNA TECNICA DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI IN TORINO - NUOVA SERIE - ANNO 7 - N. 6 - GIUGNO 19532

Applicazione alle case di abitazione di aerazioni forzate
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